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CIRCOLARE

TITOLO: Sinistri marittimi - Serie Il, n. I

OGGETTO: Segnalazione dei sinistri marittimi - Procedimento d'inchiesta in base alle disposizioni degli
artt. 578 e seguenti Codice Navigazione c degli artt. 465 e seguenti del Regolamento per l'ese-
cuzione del Codice stesso.

In considerazione delle mutate condizioni tecniche e legislative, questo Mini-
stero è venuto nella determinazione di aggiornare le norme contenute. nella circo-
lare n. 2002/li del 5 febbraio 1936, Titolo: Sinistri Marittimi, Serie I, n. 43 relative
alla segnalazione dei sinistri marittimi ed allo svolgimento dei procedimenti d'in-
chiesta sommaria e formale.

Pertanto, dalla data. di ricezione della presente, le dette norme sono sosti-
tuite dalle seguenti:

1. - Ai fini delle rnchieste amministrative che 1'.Amministrazione l\Jarittima

deve compiere, ne.1l'impossibillt::ì. di dare una definizione precisa e completa, si
potorà.con~iderare, in linea di ~a.ssima~ (.sinistro marittimo )} ogro. evento straordi-
nario e dannoso occorso a. bordo di qualsiasi natante, la. cui entità sia tale da
met.tere in pericolo la efficienza del natanteà.i fini della. navigazione o da influire
sulla sicurezza della vita. .umana o sulla sorte del natante o del carico o sulla.

integrità delle opere portuali ovvero di altro natante.
In particolare, nel concetto eli nave, agli effetti della formale iuchiesta, rien-

trano, come è ovvio, anche le na,vi da pesca o da diporto. nonchè i galleggianti in
genere di qualunque natura e tonnellaggio.

2. - Fatto comunque salvo per tutte le Autorità Marittime l'obbligo di

soccorso previsto dall'art. 69 del Codice della Na.vigazione e quello di informa-
zione stabilito dall'articolo 93 del Regohtmento di esecuzione /tI Codice stesso,

compete ai capi di Compartiment.o Marittimo ed ai Consoli di valuta,re gli avveni-
menti di mare sulla base di tali principi e distinguere i sÌ1g~~tri marlH!.!!li _Y~r..te

propri dagli i.?_~~d~n~!lliscarsa_ril~Yl\!!lza, dei quali si elencano i casi più frequenti
e per i qualiR~~rà sufficiente raccogliere sommari~tmente gli elementi essenzi~.Llisul-
l'accadut9, ai fini di un'eventuale riapertura delle indagini, e far pervenire al

Ministero una succinta rel~4.iol}e ove siauo menzionate le drcostanze in cui
1'eyento f'j è verificato e le ragioni per.le qualiiii è ritenuto di non considerare un
tale evento come vero .e l)1'oprio sinistro:

a) incidenti occorsi nelle ma,llovre di ormergio, disormeggio e rimorchio
nai pcrti ed all'entra,ta e all'usc.itn. dai porti, qu::.ndo abbiano .causato <htnni di
trascurabile entità, tali che:

1) ShMIOfacilmente e prontamente rip::Lra.bUi;

2) nOii immo1)ilizzino la. nave;
. r ì l ~ .
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3) non procurino danni alle persone o a,l carico;

4) non ledano interessi di terzi; ovvero quando siano state ttccertate e

sistemate con immedia.tezza.- e chiarezza le questioni relative ~l.lleeventuali re81)0!l-
sabilità; .

5) non emergano sospetti di dolo o colpa.

b) incidenti che arrechino danni lievi e (li scarsa importanza a pontoni,
chiatte od altro tipo di galleggittnte, addetti alle operazioni di allibo, ai lavori di
costruzione dei porti, o destinati in genere a servizi interni dei port.i, semprechÙ:

1) non proeuril1o danni alle persone;

2) non ledano interessi di tel'zi; ovvero quando sÌètno state accertate I~
sistema,te e011imme.diatezza e chia,rezza le ql1f\stioni relative. il.lle eyentnali respon-
sabilità;

3) non emergano sospetti di dolo o colp,t.

c) piccole vie d'acqua e principi di incendio su navi iu
soltanto lievissimi danni, nel caso in o.ui:

porto che provochino

l) non conCOiTano danni alle peri:\one ed al carico;

2) non interessino l'efficienza della nave ai fini della navigabilità;

3) non emergano sospetti di dolo o colpa.

d) incidenti a bordo di navi in demolizione, quando non provochino (hulni
ad altre navi o a(l impianti portuali.

I Oapi di Oompartimento e i Oonsoli, fatt,t la yalutazione di cui al primo
comma del prc:~ente paragrafo, daranno le opportune. idtrnzioni a,gli Uffici dipen-
denti ai fini delFapplieazione dell'<nt. 578 0.:01".I; "W5 del relativo RJegolalUento:
informandone il lìIiIli~tero n~lhl, :ìnzidett1l. rela.zione lH'evi::;ta.dal comma citato.

.3. - Di qlU~lunque naufragio o sinÙ,tro intere:'!sante una n~tv~\od un g,ll-
leggiante nazionale, compresi i natanti da diporto e le unità militari, devesi - :1

cura, dell'Autorità l\>Iarittima o Oonsolare, a;vente giurisdizione sul luogo ove e880
è avvenuto, oppure sul luogo di primo approdo dei naufraghi o della nave sini-
strata - dare notizia telegl'afic~h con la qualifica S.V.H. direttamente a questo
Ministero (indirizzo telegrafico: Marimerca.nt - Roma), inc1ic'.alldo o.on tutta b
possibile chiarezza ed esattezza:

a) la località, il giorno e l'ora dell'avvenimento (iu lettere); nonclH\ lo
stato del tempo;

b) il tipo, il nome, il porto ed il numero eli iscrizione della nave o del gal-
leggiante, il tonnellaggio lordo; per le n,wi minori, indieare i:e adibita f~l traifico~
alla peso.a o a.l diporto;

c) numero dei componenti l'equipaggio e dei pttsseggeri;

cl) natura. del sinistro (in caso di collisi.one preci~are se esistono o meno
ftppa.recchi radar ,h bordo delle navi);

e) se vi furono o meno danni alle persone imbarcate, e, nelht prima ipotesi,
i cognomi ed i nomi di queste, nonchè l'eventuale titolo, grado o qUiI.lifica di bordo:

f) se vi furono o meno danni al m~tteriale ed al carieo e, nel pttSO affer-
mativo, accennarli;

g) le altre notizie cc.'Ilplementari che fossero l'itenute utili, quali, prove-
nienza, destinazione, natura l quantità del carico, ecc., nonchè il riferimento alle
eventuali precedenti comuni.ca:"ioni che fossero state ftttte a termini delle norme
vigenti per l'assiste1lZt1 ed i\ salvataggio delle navi e degli ~heromobili sini-
strati.
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(Le segnalazioni di cui alla presente circolare devono ritenersi 'indipendenti
e di diversa natura di quelle previste dalla circolare interministeriale n. 1 del
lO gennaio 1935, distribuita con la Oircolare di questo :Ministero in data 21 feb-
braio 1935, n. 3935 - Serie I - Titolo: Sinistri Marittimi e della circolare Sl\IM 29
SMA l/P dell'ottobre 1959 dello Stato Maggiore della Marina e dello Stato Mag-

giore dell'Aeronautica);
h) di aver disposto l'approntamento di soccorsi e di assistenza ai nau-

fra,ghi, forne ndone un breve cenno nei casi in cui a ciò siasi dovuto provvedere;
i) la conferma che si sta provvedendo alle formalità di legge di cui all'arti-

colo 578 00 d. Nav. e 465 Regolamento, usando la dicitura «inchiesta sommaria
in corso l);

l) se è stato provveduto alle altre prescritte segnalazioni telegrafiche,
completando il telegramma con la dicitura (<autorità prescritte informate ».

Per le segnalazioni relative a sinistri di navi militari o in cui hanno avuto
parte navi miJitari, attenersi alle disposizioni particolari vigenti.

4. - LI' .Autorità marittime periferiche (Oapitanerie di porto, Uffici 1Ylarit-
timi: Oirconda.riali, Locali e Delegazioni di Spiaggia) devono inoltre fare l'analoga
comunicazione di cui alla prima parte del paragrafo precedente, con telegramma
portante la qualifica S.V.H., alle seguenti altre Autorità:

a) Ispetto-rato Generale delle Oapitane-rie di porto (indirizzo telegrafico: Mari-
spegecap - Roma);

b) Dire.ziM!-eMarittima dalla quale dipendono affinchè questa abbia modo
di impartire tempestivamen.te ]e istruzioni che Cl'ederà opportuno;

c) Oapita.ne-ria(li porto o Ufficio Marittimo nelle cui matricole o registri
sono inscritti l3. nave o il galleggiante sinistrato, per le comunicazioni all'armatore
ed agli altri interessati;

d) OalJitane-riadi parto dalla quale dipendono, nel caso di comunicazione
fatta da uffici minori;

e) A 1ltm'ità Milita'io Marittima, competente per giurisdizione, se del caso,
in base alle istruzioni eventualmente vigenti in merito;

f) nel caso di sinistri marittimi, nei quali abbiano avuto parte aeromobili,
sarà data no tizia generica anche al :t\fi.nistero Difesa- ~<\eronautica Roma, accennando
in particolare alle possibili informazioni interessanti l'aéomobile e la sorte delle
persone su esso imbarcate;

g) se il naufragio od il sinistro possa Interessare i naviganti, dovrà essere
data altresì urgente notizia telegrafica <\ll'Istituto Idrografico della Marina Mili-
tare ed in questo caso nei telegrammi multipli di cui sopra dovrà a,nche aggiungersi:
"l\IaridrogrMko informato »;

h) i consoli si limitemnno a comunicare il sinistro al Minister.o della Marina.-
Mercantile ed 3011'Ufficio di iscrizione della nave.

Nel caso di sinistri di lieve entità avvenuti nell'interno dei porti, quando non
sia necessario ai fini della sicurezza, delhò vita umana, della nave o del carico, l'in-
tervento di mezzi di soccorso e quauclo lo stato di pericolo che ha causato l'evento
è già cessato e non vi siano ostl\Coli alla, navigazione, a giudizio dell'autorità marit-
tima del luogo, le segnalazioni potranno essere fatte con lettera urgente.

Nel caso in cui per tali sinistri si ritenesse fare la segnalazione telegrafica
potrà essere omessa la caratteristica. S.V.H.

Qualora occorresse chiarire le prime notizie eventualmente imprecise, ovvero
completare quelle già date, ovvero infine riferire ulteriori particolari (ritrovamento
di altri naufraghi o di navi abbandonate dall'equipaggio, disincaglio di navi are-
nate e simili) SaI'anno fatte successive comunicazioni col mezzo più rapido, secondo
l'importanza di dette nuove segnalazioni, al Ministero ed alle stesse autorità di
cui a.l precedente paragrafo.

Segnalazioni di sinistri
che coinvolgono navi mili-
tari.

Telegrammi da trasmet-
tere aD'Ispettorato Generale
delle Capitanerie di porto
aDe Direzioni Marittime,
Capitanerie di porto, Au-
torità militari maritfune.

Segnalazioni al Ministezo
Difesa-Aeronautica.

Telegranna da trasmet-
tere aD'Istituto Idrograflco.

Segnalazioni che dovran-
no fare i Consdii.

Segnalazione di sinistri
di scarsa importanza avve-
nuti nell 'interno dei iorti.

Comunicazioni e notizie
complementari.
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5. - Poichè non sempre può J:iuscire a,lle varie Autorità :.\farittime: spt\cial-
mente alle minori, (li avere pronta cognizione di avvenimenti in mare nella
propria giurisdizione, sp3cialmente se aV\8nuti al largo, sarà opportuno che
ogni qualvolJ;a, una Oa?itaneria o Ufficio c1i.prmdentevenga. a.neha indirettamente
a conoscenza per informazioni ric9vute, ad esempio da navi in arrivo, o da pe.~c3.-
tori, di un qualsiasi sini::;tro avvenuto allche in località, lontane od abbia fondato
motivo di dubitare che l'Ufficio competente ne abbia notizia, ne farà immediat.a
segnala.zione t~legr,l.fica a tale Ufficio, oltreehè a questo Ministero,

S~alazionida~si ,n~l 6. - Nel caso in cui manchino notizie di una nave in corso di lhwigazione
OILiIOdiroancanzadi notizie . l t

.
h

'
l

'
l

. .
d t d "

elinni in navigazione. e possa. raglOnavo men.e supporSi c e l SIenzlO SIa ovu.o a un Sllllstro, le

7i A.utorità marittime dei porti di iscrizione o di arma.mento della n~we com.uni-
~ chel'anno al Ministero (per t~legrafo con camtteriiltÌ(;a S.V.H. nei casi di urgenza)

tutte le possibili informazion.i circa, la rotta e gli eventuali avvista,menti e notizi~,
rifr~rendo anclIe. 81lU'esit;odelle rir;erche che gi~ fossero state eseguite e da quale
}l..UtoriM":-tffi.llchòil i.\:I:inÌ>.!teropos"Ja,disporre tutte quelle altre ri.cer(:heche ritenesse
del caso.

È opportuno che sia interpellato anche per le vie brevi il Oomando perife-
rico più importante (L~gione, Oompagnia e T.9nenZtt), dei Oarabinieri e della Guardia
(li Finanza ed eventnabnente Questura e Prefettura ohe hanno gilll'isdizione su
tntti i luoghi di presumibiJe approdo del natante, specie qua,ndo trattasi di
unità minori e galleggianti, per evitare che la notizia dell'approdo già in loro
possesso non sia portata a conoscenza dell'Autorità. Marittima.

8egna1az!oni di sinistri
relativi a navi stt'lDiere.

8egnalazioni di sinistri
relaliri ad aeromobili,

Segnalazioni da farsi
dalle Capitanerie ad Enti,
Societi e privati,

Inollro telegranuui nr-
I:enti tramire stazioni fer-
roviarie.

7. - N al ca,so di nailfl'agi e di altri sinistri marittimi relativi a navi stra-
niere l'autorità marittima che ne venisse a conoscenza dovrà darne notizia tek-

grafica, urgente a questo Afinistero ed alle Autorità di CtÙal paragrafo 4) lettera a.),
b), c), d), ed f}, accennando ai provvedimenti di urgenza che fosse stato necessari!)
prendere in 3.ttesa deil'intel'vento del1~ competente autorità consol~re, che deve
essere informata, col mezzo piÙ. rapido. .

Nel telegramma al Mini;3tew ed alle Antorità di cui inmmzi dovr:\ aggiungersi:
«Autorità Consolare (indicare la citt.à) informata ».

S. - Nel caso di sinistri interessanti aeromobili civili o militari dovr.ì. esserl7

data. notizia talegrafica alle stei3se .AntoTità di cni ai paragrafi 3) e 4). Per i sini-
stri riguardanti 3.eromobili stranieri sarà inoltre provveduto come al paragrafo 7)

9. - La Oapitaneria di porto che venga a COlloseenza di un sinistro aecadl1to
a. nave mercantile o ad_aeromobile civile nel proprio compartimento (qualunque
sia la nazionalità della nave o al'.romobile sinistrato o pericolante), dovrà telegrahre
o telefonare tale notizi3 direttamente anche a quegli Enti, Società () privati per i
qnali la segnalazione sia stata a,utorizzata da questo Ministero e quelli riportati
nelle Circolari S~I.M:.34 e Sl\Il\I 38 dello Stato Maggiore della Marina aventi per
argomimto rispettivamente (IInformazioni al I.Jloyd's eli Londra ed ai suoi agenti
in Italia di 8inistri marittimi ed aeromarittimi) e «Società Armatrici di naviga-
zione interessate ad esercitare l'assistenza e il salvataggio lungo le coste metro-

politane *.

lO, - IJe Autorit,'1, :;\briUime periferiche, nelle. ore di chiusura degli uffici
telegrafici goveruativi, possono presentare per l'inoltro i loro dispacci relatiyj a
naufragi o ad altri sinistri m,tl'Ìttimi alle stazioni ferroviarie del luogo ove le Auto-
rità stesse hanno sede, ovvero usnfruire di eventnali mezzi di comunie3.zione diretta.
di cui fossero dotati altri Enti locali.

Per quanto rigiiarda le tasse di aceettazione dei dispacci trasmessi tramite
le stazioni ferrovi~trie valgono le stesse norme stabilite per gli uffici telegrafici
governativi.
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11.- Le Autorità. marittime potrauno utilizzare per le comunicazioni alle
,,;, lll' mare anche le stazion'i r.t.f. costiere.UUlv,"

12. - Si ricorda infine che i telegrammi con caratteristiche S.V.R. tra-

.~!llessiin oocasione di sinistri marittimi debbono essere accet.tati dagli uffici tele-
f!t'afioi governativi a credito, in relazione a quanto previsto dal paragrafo 30
~iell'art, 47 delle «Istruzioni sul servizio dei telegrammi e mal'conigrammi del
},fitlistero delle Poste e delle Telecomunic::\'zioni ,).

INCHIESTA SO:M:l\LiRIA

13. - L'inchiesta somma.ria da eseguirai da.lle Autorit.à marittime o consolari

;1termini dell'art. 5'78 C.:>d.Nav. e 485 del R9golamento, dovrà consistere:

a) nella compilazione del qlt8stionxrio, con le modalità di cui al successivo

pa,ra.grafo 14) e secondo il modello eli oui all'allegato;
b) nel redigere l'eleneo dei c.ompon~mti.l'equipaggio delle navi sinistrate,

i!liieando\TÌ le ganaralità., il compartimento e l'ufficio di iscrizione, la mH,tricola, il
r:rra.do titolo o qualifica., il luogo di domicilio c l'indirizzo della abitazione o del~ t

recapito;
c) nell'interrogatorio, con deposizione 8<Jritta,del Oomandante e degli Ufficiali,

delperconale di guardia o di servizio al 'momento llel sinistro e di tutte le altre persone
comunque imb9.roate (eqnipaggio e passeggeri) che si ritenesse utile interrogare
,1oifini degli accertamenti. Dovranno pure assumersi le deposizioni delle persone
e3tranee alla nave presenti al sinistro, come anche le deposizioni del comandante
e dell'equipaggio della nave ehe abbia accolto a bordo le persone già imbarcate
sulla nave sinistrata, limitando l'interrogatorio alle persone che int.eressino effet-
t.ivamente ai fmi dell'inchiesta;

d) nella compilazione del Rapporto Rias8unti.vo che, ove possibile, dovrà

uS~)l:imereil parere sulle circostanze e sulle cause del sini~£~:?~. .

Nel caso di collisione nelle acque territoriali fra navi italiane. e navi stra-
niere ed in genere in caso di sinistro di nave straniera qnando vengano arrecati
danni ad intaressi nazionali o emergano dai primi accertamenti violazioni a norme
pBnali o di polizia, l'inchiesta sommaria dovrà essere sempre esperita anche nei
cO:lfronti dalla m10vedi b9.ndiera e::;tera e si potrà ricorrere eventualmente, se del
caso e quando p:nsibile, all'interroga.torio di membri dell'equipaggio straniero,
informandone preventivamente l'Autorità consolare competente.

Nel ca'lo di collisione fuori delle acque territoriali italiane tra nave nazio-
na,le ed una nave straniera, se vi è stato naufragio di quest'ultima, i naufraghi
che sbarcano sul territorio naziona.le, potranno essere sottoposti ad interro-
gatorio, informandone tempestivamente l'Autorità consolare competente.

Nei casi dei due commi precedenti, qualora gli interessati ne facciano esplicita
richiesta, le dep03izioni dei marittimi stranieri, ove sia possibile, potranno essere
red.atte in inglese o nella lingua europea che il marittimo dichiara di conoscere,
con l'a'lsistenza dell'interprete del porto o dell'addetto del Consolato:l cui appar-
tiene la nave straniera, i quali in questo caso sanl.nno invitati a sottoscrivere il
processo verbale alla cui rcdazione avranno collaborato e la relath"a traduzione

in lingua !italiana.
Nel caso invece che la nave straniera, dopo la collisione, approdi in un porto.

nazionale, per l'interrogatorio dell'equipaggio e per le a.ltre indagini richieste
(hl caso, sarà necessario richiedere la preventiva autorizzazione del Console
competente.

II Comandante della nave straniera dovrà. in ogni caso essere invitato a com-
pilare il questionario di cui al paragrafo seguente.

14. - La compilazione del questionario, resa obbligatoria dall'art. 465 del
Regolamento, sarà effettuata in base ai documenti di bordo ed alle prime dichiara-
zioni del comandante o dell'ufficiale o sottufficiale di coperta più anziano tra i

U.o delle stazioni r.U.
costiere.

AccettJ.ZJollo ~ c:e~mo
dei ~legrsm.""))icon c:uatt~
ridioh. S.V.E.

In cloc rosa dob!!" con";"
st<::r3l 'i1lcbiC3t~ sommarie..

Rap1!odo riasauntivo.

Sinisbi int~r_nti navi
straniere.

Compila2ione del que-
stionario.
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":ç:' superstiti. Detto documento costituisce l'atto iniziale dell~ indagini da parte
dell'Autorità che procede all'inchiesta sommaria. Le risposte al questionario
devono essere formulate in termini concisi, poichè scopo .del questionario è quello
di dare un'idea, di insieme s~lla natura del sinistro, sulle sue conseguenze dannose,
sulle sue proba,bili cause e sulle eventuali responsabilità, con accenno alle caratte-
ristiche principali della nave, [Lisuoi particolari adattamenti, alle persone imbar-
cate o comunque implica.te nel sÌJùstro.

In altri termini l'Ii tratta di un documento da servire di orientamento nella

compilazione del verbale di perdita, se del caso, e di guida negli interrogatori
che seguiranno per raccogliere le singole deposizioni sul sinistro ed acclarare in
tale sede le indagini sui punti che interessa precisare, data la natura del sinistro
in esame e le circostanze tecniche che ad esso precipuamente si riferiscono. Il
testo del questionario (:>:stato reda,tto in modo da comprendere tutte le condi-

zioni tecnie~le di impiego, ::tllestimento ed attrezzatura ogg~ possibili sulle navi
più moderne; per le navi di limita.ta mole e per i situst,ri di lieve entità le rispo-
ste al qlle:~tiouario dovranno essere quindi limitate alle sole notizie che interes-
sano ai fini degli acceL'tamenti richiesti.

Il questionario dovrà compilar si redigendo solta,nto il testo delle risposte e
premettendo a cia,scuna di esse l'indicazione del numero progressivo (leI quesito
cui la risposta si riferisce:

~i

Esempio:

1) Piroscafo da passeggeri;

2) Innominato - italiano.

3) Lordo 12.914 - netto 7.185.

.. -. .. .. .. .. .. .. .............

I numeri l'ela.tivi a notizie che non interefisano il sinistro in esame non

j!a.ranno rjpE'tllt.i nella compilazione dal questionario, ma basterà, per ogni numero
Q gruppo di numel'i consecutivi omessi, opporre la dici1ima «omissis *.

EsempiQ (navi da carico):

46) ventisei;

47) sette;

48) coperta sette, macchina nove, camera tre,

(Omissis)

57) ]\OIarNero, 15 gNlllaio 1955, ore 19,:30;

58) Via d'acqua nella stiva n. 4 a dritta;

59) Lat 42° Rord, Long 30° Est.

Alle richieste per le quali sia sufficiente una risposta puramente affermativa
o negativa le r.isposte potra,nno essere ridotte ai termini più brevi possibili:

E,~empio:

26) Negativo;

28) Non assicurata;

29) Soc. Levant di Genova, L. 100.000;

30) Non risulta al capitano se assicurato;

31) No;

32) No.
. .. .. .. .. .. .. .. .. J.. .. .. .. .. .. . .. .. .... .... .... .... .... .... .... .... .... .... .. .. .. .. .. .. .. .. .... ... .. .. .... .. . .... ..
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Nel ca~o di collisione, i questionari dovranno essere distinti per ciascuna
na.ve implicata nel sinistro.

Qilalora fra le prime notizie del questionario e le successive deposizioni emer-

gano contraddizioni, queste dovranno essere possibilmente chiarite e ~piegate nel
rapporto riassuntivo.

15. - Par i sinistri avvenuti all'estero, le Autorità consolari avra.nno cura
altresì di assumere le possibili notizie circa l'azione svolta e gli accertamenti c.om-
piuti dalle autorità locali marittime (straniere), i soccorsi prestati da. Enti e per-
sone del luogo, ecc. in quanto possano interessare agli effetti di danni sofferti
da persone o navi nazionali, ovvero ad esse imputabili.

Così, ad esempio, in caso di collisione di nave nazionale con unità straniera:
o~correrà indicare l'e!ltità dei danni subiti anche da quella straniera. e menzionare
la diversa autorità. che abbia provveduto a verifiche, interrogatori e eonironti a
bordo dalla m3à.esima o,i a terra. c, in quanto possibile, accertare con quali risultati.

Naturalmente tali notizie potranno essere comunic.ate anehe i;ur..ressivH.-.
mente, man mano che si renda possibile raccoglierle.

DisposizioDi particolari
per i sinistri avvenuti al-
l'estero.

16. - Il questionario, l'elenco dei componenti dell'eqnipaggio e i verba.li
di interrogatorio di cui ai preeedenti paragrafi dovranno essere trasmessi per via.
gararchica al più presto e comunque non oltre due mesi dal sinistl'o alla, Dire-
"ione Marittima da cui dipenie l'Autorità ]UaritLiUlc~l~h~lt" La assunte, e, 1>8all'e-
stero, ai Consoli qualora l'inchie;;ta sia stata svolta da rappresentanza di grado
minore, acc;>mpagnati dal r:1pporto ,.ia.;Jsuntivo sul sinistro, da compilar::;i (~on le
molalità. richieste dall'art. 465 del Regolamento Marittimo.

La Direzione Mn.rittima, qua.ndo le eil'costanze. lo richiedano, potrà accorda-l'c. l'
luùa breve proroga e disporre accertament.i snppletivi rinviando gli Mti dell'Ì1wllie- V

:..;tasommaria all'Autorità compilatrice per il loro completa-mento.

Trasmissione degli atti
.te!!'inchiesta sommaria alle
DirezioDi marittime ed ai
ConsolL

17. - Insiemp. col risultato delle indagini (questionario, elel1l"o llell'eQui-
p.r.ggio, verbali di iutal'rog,ttol'io, ra,ppol'to riassuntivo e notizie. di eui :tl para-
g!'afo 15) dovranno pUrl) trasmottersi - possibilmente.- qua.ndo[((importanza
,: l« na.tura del .~Ùni8tI'0lo p088(1.fart .j'itenf;re'utile, i segnenti n.ltri documenti:

a) . estra.tto del Gioru;1leNautico (Giornale Generale e di Contabilità, Gior-
na.lc.di Navigazione, Giornale di c~Lricoo di pesca), del Giornale di macchina, del
Giornale Radiotelegrafico o R:~diotelefonico, nelle parti attinenti al sinist.ro (ovvero
il rapporto del comandante per le mtVi che non ne siano p:,ovviste), le tabeile di
d:.:viazione delle bussole magnetiche, nonehè le tabelle di correzione de.l radiogo-
n~o:natro, il rotolo del ragistratore automatico di rotta e l'elenco dei rilevamenti
l'.dar e3eguiti, P31'le nav:i che SLttUOprovviste di tali appa.recchi, unita,mente al
)',)tolo del r~6i8tr:J.'ore a'.ltoill::1tico dello scandaglio ultra,sonoro ed, in l1l:l.ucanza,
i dati relativi agli scandagli comunque effettnati.

b) il verbale di perdita del1a uave, da compilarsi in base' all'artieol0 94
R,Jgoht!ll3nto al C):lic3 dalla Nà:vigazion~, indicando se l'eqnipaggio abhia salvato
o meno il proprio corredo, ovvero ai sensi dell'articolo 344 del10 stesxo Regola-
mento, quando trattasi di. perdita presunta;

c) qualora la na.ve non sia atta a riprendere la navigazione, Fatto di nazio-
Jnlità, il ruolo d'eqilipa,ggio, il c..wtifi~ato di sta.zza, i certificati di sicurezza: di
1»1'£10lib3ro ed il Giornale Nautico e gli altri giornali di bordo, le t.a l'ti doganali,
i verbali di visita, i certificati di classe e di navigabilità ed, eventuahn e11te, il cer-
tifbato di idoneità al trasporto di m3l'ci infi~mmabili e pericolose, eee" l'ila8eiati
dal R'3gistro di cla~sifi3azioae, ovvoro gli analoghi documen ti per le navi minOl'i
ed i gaUeggianti;

d) cventu:J.le elsrlco di altra p3ri!One estraaee all'equipaggio, presenti al
iiinistro, con l'indicazione del 110m?, eognome, data e luogo di nascita, domicilio
ed iudirizzo della famiglia;

Documenti da aDegarsi
al:1i atti dell 'inchiesta som-
malia,



;J
t.

"
)

AV'/1o,o!li Minit~elo) deUa
tl'l'3Ulissia113 ùt).~i atti di
inchiesb. somD1l\ria 2>1la
OOIDl'et.."Iltc Auto:j~ Ma-
rittim3 o fu.a:ID!~t"~.

Sinistri Gi evi slrl13i~r'3
nrJle acq!le trnillrriali ,t.n.
lian:!.

Esame dA parie della
Capitanecia di iscrizione
delle navi nuionali. degli
estratii di giornale nantlco,
o dei rapporti dei capitani
presentati ai consoli in
.eguilo ad incidenti di
navigazione,avarie, o sini-
atri In !lettete occoni alle
Davi ste3se.
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e) tabella delle immersioni della nave, in reh\zione al peso caricato (scala
di solidità) e quella relativa alle immersioni in acqua dolce (navigazione sui fiumi),
uonchè le tabelle di assetto, unitamente al piano di distribuzione dei carichi a
bordo e, possibilmente, le curve di stabilità della. nave;

f) da.ti riferentisi alle caldaie ed alle macchine, misura del passo dell' elka,
indicazione del senso di rotazione nel movimento in avanti; velocità corrispondente
al numero dei giri, accennando alle variazioni ed in quale misura, a seconda,
del carico; velocità della nave a carico completo ed in. zavorra, dati :evolutivi e
dati di estinzione di vclocità, ecc.;

g) eventuali schizzi presentati dal comandante o eseguiti dal!' autorità
che ha proceduto all'inchiesta;

h) carta nautica dei paraggi nei quali si è :>yoUa la navigazione al momento
del sinistro (da ritil'~t1'si a tel'mine del. numero 105 dBI questionario);

i) fotografie l'accolte o fatte ese.guir") dall'autorità che procede a.U'inehie-
.~ta.e che serva.no :1iSpieg-;uemeglio le circosta,nze del sini"tro e le sue cons~guenzc;

n. eventlU\li articoli pubblicati datir" 3tmnpa locale, ove rivestano peculiare
importanza.

18. - Le A.utorità ma.rittime e le l'itppresentanze'Consolari, contemporanca.
mente all'invio per via gerarchica degli atti delle investigazioni sommarie alle

Direzioni ~Iarittime od ai Consoli di euisopra, informeranno per let.tera. queflto
Ministero dell'avvenuta trasmissione e ciò a seguito e con richiamo alla sego;l-
lazione di cui al para,grafo 3).

19. - Quando nelle ~\cq\lCtel'l'itori[~li italiane UlltLmLve straniera sia colpi!.1-
da siniRtro, oppure, none stCBSOacque, si verifichino collisioni f.ra,navi stra,nie1'8 (}i
differente bandiera, le Autorità }I~\ritt.ime locali, oltre alle 8cgmtlf1zioni di cui ,1.1
paragrafo 7). compileranno il qU3st.ionario con le 1l0tiziH che sarà possibile racco-
gliere e lo tm'lmettemnno con le altre inIOl'IìU1,Z!Ollidel oa;;o alla Direzione Marit-
tima, rieutrauflo tutti gli atti relativi aUe indagini ,"cre e P~'OpriHi18Jht l~oIll1>etenza:
,telle rispettive AutoriU~ cOIlsolm'i.

20, - Gli estr~...tti del Giornale Nautico, che. i capitani delle n:1vi nazionali

presentano a.i eonsoli ai sensi degli articoli 182 e 304 del Codice della Navigazione..
per denunchtre <.w\'enimenti straordim1ri, quali incidenti di navigazione, avarie
o sinistri in ganerc, debbono essere inviati al :MInistero, che, unitamente alle altre
comunicazioni proycllienti d~...lledette Autorità consolari, ovvero dalle .Autorità.
governative Nitore sullo stes:-io argomento, indipendentemente od in mancanza
di dichh1,f<~zionedei capitani, li inoltrerà a.11aCapitaneria di porto di iser.izione
della nave, informando ne la competente Direzione l\IariMima, oltre che per le
annotazioni di cui ~-1:11'art.97 del Regolamento, soprattutto per l'eventuale appli-
ca.zione di qua.nto disposto dall'arto 578 e seguenti Cod. Nav., verificaI:dosi,Ilon di
ra.do, il caso che a tali accertamenti non abbiano potuto provvedere, come pre-
scritto, le competenti .Autorità consolari di' primo approdo delle llf.vi.

Ovviamente v<\Igono per la qualificazione del sinistro gli ste!1si criteri di cui
<.tUelettere a), b).. c) del paragmfo 2). .

Le dichiarJ:l.zionidi avarie...e supposta t\Vi1ria, i>Cnon siallo seguite da ulterim'i
accertamenti che confermino la sU3sh;tenza di un sinistro marittimo secondo i

criteri predetti, non dttnno luogo ad inchieste, nè vanno ~1nnotate nel regif:tro di cui
<\II'art. 97 del Regolamento Marittimo. '

Nel caso iu cni si rendesse necessario l'~Lpplicazione delle disposizioni previnte
dagli articoli anzicitati, le Capitanerie di porto di iscrizione, le quali si trovano
nelle migliori condizioni di ogni altra .Autorità per essere informate delle vicende
della nave e dell'equipaggio, dovranno provvedere à fare, in tempo utile, le comuni-
cazioni necessarie alL'l.Autorità marittima del prossimo presunto porto di approdo
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])ello Stato, trasmettendo alla stessa tutti i documenti già raccolti perchè essa

possa procedere alle prescritte indagini ed alle conseguenti formalità di inchiesta..
Gli atti dell'inchiesta sommaria dovranno essere trasmessi per l'ulteriore

esame, agli e:IIetti dell'eventuale procedimento d'inchiesta formale, alla Direzione
Marittima da cui dipende l'Aut,orità che ha esperito l'inchiesta, sOmniaria, a meiio
che il lVIinistero non disponga diversamente.

Per le investigazioni sommarie incomplete trasmesse dalle Aut,orità consolari,
le Oapitanerie di iscrizione provvederanno, nella loro competenza, agli accerta-
menti omessi, dando quindi corso all'istruttoria in base alle norme generali come
sopr:1 previste.' .

Qllalora tali t1,cc9rtamenti richiedessero ulteriori indagini nei confronti
dell'equipaggio della, nave siuistrata, le Capitanerie di iscrizione h'asmetteranno
tutti i documenti già raccolti all'Autorità marittima, del prossimo presunto porto
di approdo nello Stato, per l'ulteriore completamento dell'istruttoria.

Dell'avvenuta trasmissione dei documenti alla Autorità marittima di primo

approdo dovrà in ogni caso darsi avviso a questo Ministero ed alla Direzioue marit-
tima da cui l'Autorità marittima anzidetta dipende.

ESAME DELLE INOHIESTE SOMlVIARIE DA PARTE DELLE DIREZIONI
lViARITTIME E DEI CONSOLI

21. - I Direttori ]H~trittimi od i Consoli, appena ricevuti gli atti della
inchiesta sommaria dalle Autorità marittime o consohtri dipendenti, procederanno

al loro esame, disponendo, se del caso, ulteriori immediate inda,gini od acce,rta-

menti; quindi, ove ~icorrano, a loro giudizio, le condizioni previste dall'art, 579'del
Cod. Nav. e, nel caso di navi straniere, anché qlielle dell'art. 474 R~go.~~mento,:~,
rec[igeran-nola:deUberazione motivata- d.'i procedere all'inchiesta formale.

Qualora, non ricorrano invece le condizioni' di cui sopra, si limiteranno ad
apporre in calce agli atti dell'inchiesta sommaria una dichi.'òra,zione motivata
circa l'inesistenza degli estremi per procedere all'inchiesta formale d'ufficio.

22. - Per la deliberazione di cui al l° capoverso del precedente paragrafo
dovrà adottarsi il seguente schema:

TI (grado)

Direttore lVlarittimo o Console;

Visto l'articolo 579 del Codice della Navigazione (c, nel caso di navi
straniere, l'articolo 474 del Regolamento);

Esaminate

le investigazioni sommarie e gli atti raccolti da.......................................................

relativamente a ..(indi-

cazione sommaria del sinistro);

Considerato

(accennare ~tlle' principali circostanze ed ossel'vazioni di ordine tecnico, alle

particolarità del luogo, agli eventuali danni ~lle persone, alla nave, od al carico,
all'assicurazione della nave e del carico, indicandone il valore e. soprattutto, agli
elementi di responsabilità accertati o a quelli che possano dare adito a sospetti
sulle cause del sinistro ovvero alla necessità di chiarire alcuni punti oscuri della
inchiesta sommaria che fanno sorgere dubbi sull'esistenza di dolo o colpa, ovvero
in caso di conelusioni contrastanti, esporre i motivi del diverso convincimento).

Esame da parte delle
Capitanerie di iscrizione
delle navi nazionali delle
inchieste sommarie incom-
plete per sinistri ad c:!se
navi relative, raccolte dalle
Autorità consolar!-

Decisioni dei Direttori
Marittimi e d'ei Consoliper
la esecuzione o meno del-
l'inchiesta formale d'ufficio

Schema della delibera-
zione.

..........



Sohema della diohiarazione

i'tasmIssione della deli-
berazione o del!a dichiara-
IIione al Ministero.

ADegali da unirsi alla
l1eliberazion8o alla dichia-
razione.

-lO -

Dispone

che si proceda. all'inchiesta formale sulle cause che determinarono il sinistro
del (tipo e denominazione !lella nave) e che tutti gli atti raccolti siano trasmessi
alla locale Commissione d'inchiesta oppure alla Commissione da convocarsi a ter-
mini dell'art. 470 Reg., nei casi in cui l'inchiesta è disposta dal Console.

(Data). .

(Grado e firma).
Nei casi in cui non sia possibile convocare pre8so il Consolato la Commis-

sione d'inchiesta, come previsto dall'articolo 470 del Regolamento, la, deliberazione
conclnderà con la formula:

Dispone

che si proceda all'inchiesta formale sulle cause c:hedetermin~Hono il liinistro..........

-............................................................................................................................

b) Nel caso previsto dal secondo capoverso del paragrafo 21 dOV1'9,essere
apposta in calce al rapporto ria,ssuntivo della inchiesta sommaria una dichial'H.zioue
secondo lo schema seguente:

Il (grado) Direttore Marittimo o Console., Vi8to l'a,l'l;. 579
del Oodice della Na.-:igazione (o, nel ca,80 di navi straniere, l'art. 474 del Heg-o-
lamento);

Esaminati

gli atti raccolti da
m?~ria del sinistro);

relativamente (indir.azionG SOll-...............................................

Considerato

(Accennare alle principali circostanze ed osservu,zioni di ordine teenicc, alle pa.rt.i-
colarità del luogo, alla entità dei danni eveat1:!.almente. subiti dalle pCI'i;;One,(l:tIl:l
nave, dal carico, all'a.88icUl'J),ziolledella nave e del carico, in dieandone. il va.lore,
;111a.ma.ncanza di elementi che diano adito ;1 sospetti sulla esIstenza di eveDtl~H,Ji
responsabilità, ed infine agli elementi che possano fa'l'attribuire il sinistro a caso
fortuito o eli forza maggiore);

Ritiene

(:he non si ravvisano nel sillh,tro del. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

gli estremi voluti dalla legge per procedere ad inchiesta fOI'male di utricio.

(Data).
(Grado e firma).

J3. - Copia della deliberazione o della dichia,raziolle di cui ai preCedE'llti
paragrafi 21 e 22 dovrà in ogni caso essere trasmesBr\, direttamente Il qnest;o
)1inistero al piÙ presto e eomunque entro due mesi dalla, rip.ezione degli atti della
inchiesta sommaria, allegandovi:

a) copia del rapporto riassuntivo dell'Autorità che, eseguì l'inchiesta somma-
ria e eopia degli interrogatori dalla stessa assunti, nonchè di tutti gli atti d'inchiesta;

b) copia di quei documenti dei qmLli fosse necessaria la conoscenza per
chiarire la decisione presa dal Direttore )farittimo o dal Oonsole;

c) e quando iudispensabile per la ricostruzione delle varie fasi della mano-
vra, come nei casi di collisione, urto, arenamento o incaglio, per i quali uon iliasi
ritenuto di procedere all'inchiesta formale:

- un grafico, almeno in scala 1/5000, dal quale risultino le posizioni
delle navi o della nave prima e dopo il sinistro, indicandovi le rotte seguite, le
manovre effettuate nei diversi momenti, lo coordinate del punto di afiondamento,
la località dell'incaglio e gli eventuali schizzi dimostrativi e documenti fotografici,
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'he a seconda della natura del sinistro, possano illustrare e chiarire 1<1decisione't:- ,
presa dal Direttore 1\farittimo o dal Console. .

.,:24 ~ In tutti i casi di sinistro, indipendentemente dalle eause e dalle con-
8egtfenZe, nell'esame dell'inchiesìa sommaria, per decidere o meno l'esecuzione
dell'inchiesta formale, i Direttori marittimi od i Oonsoli, semprechè il procedi-
mento formale non venga. richiesto dagli interessati, ovvero dalle Associazioni
sindacali che li rappresentano, dovranno tenere presente in linea di massima i
seguenti concetti:

Si deve procedei'e a.ll'inchiesta formale di ufficio quando, <.),mente dellO comma
dell'art. 579 del Oodice della Navigazione, dalle l'isultanze dell'inchiesta sommaria
o da inform:tzioni attendibili, risulta che il fa.tto può essere avvenuto per dolo
o per t'olpa.

Il pl'obabile carat.tere dol080 o colposo del fatto giustifica a sufficienza la
tlecisione del Direttore J\farittimo o del Oonsole di procedere di ufficio alla
inchiesta formale per i sinistri delle navi naziona.li. Ciò però non significa ehe

dette Alltorità, il! pre;;enza. di pr;;sunte responsabilità di carattere lieve siano se1!1-.
pre tenute a disp:>rre l'inchiesta stessa. InfiiLtti quando tratta si di sinistri di scarsa..
importan~tt con dan~i di lievissi~_- entità 30118'cose, in part.icolari circostan~~-
di temp'ò"eelìluog{\~STPOTi.à;CO;-iQib3razronemotfV[tta.,non far luogo ad inchiesta
formale anche per fitti.profiaoilffienw"còfposi."'

Qua.ndo da;U'lnsTé'iiia'-cTell'iilc1iles.ta-'sommaria,o da elementi mctoJt.i, ris~ti,
sotto ogni aspatto, evidente ed inequ.ivoc~Lbile, nel sinistro, il ca.so fortuito o di
forza maggiore e l'es!?lusiona pa.lese di qualsiasi responsabilità, non dovrà proce.
119nialla inchiestlL formale di uffie,io, a:1('.11ese la nave 81sia perdut.a o l5isiano vel'ifi-
I:ati danni alla n<'cv8,al carico o alle persone.

Nel caso di sinistro a .natanti che sono u>Jt1ti!l0x:ma1n~ente ~ai . ba.gnan~i~a, .
,..~ _.., r~...~ ~_.-~..,.."'"" ,. ",,-i,<- ,''i', ',,,.- ."t.;; 'o" ,,... ,>,,,..,,,,'::'-""'-;:--'-~-_-:""';.~'~a.:t'.J..ti

,;emplice scopo :li divertimè~~?,.. d.ar}Ùl~l? sj~.n:o.d?i-ivat~ gravi ineidénti ~per.1!~e
ù~J?ersm:12,dl>vràfà,'!iiili:ioZ.o'ugualmente al procedim'!nto di in!'hiesta per l'accèr- .

tamcllf.Ù delle' l>ve.ntuali respousabilità, '. Y..,.".,.,", .
,'.. .- . .

25. - Nel caso in cui il Direttore Marittimo dichiari di non ravvisare nel

.~inistrogli estremi voluti dalla legge per pro(>edere alla iQchiesta forma.le di ufficio,
La,Direzioll':~Marittima, ne darà prontamente notizia alla Oapitaneria od Ufficio
Oircondariale Marittimo che ha svolto l'inchiesta somma.ria, affinchè questi pos-
"auo proccdera, oltre che alle registrazioni di cui all'art. 97 del Regolamen to
pel' l'esecnzione del Oodice della Na.vigazione, anche nelle forme previi>te dall'arti-
eolo 70 del R3go1amento sull'assicurazio!le obbligatoria per gli infortuni 8ul lavoro,
approvato eon rp~io d3~.reto 25 g(mnaio 1937, Il. 200, ove tri1tta'3i di infortunio.

Per i casi aw~loghi avvenuti all'estero, i Oon80li, nel tmsmettere la, dichiara-
zione di non rav\"iSar8 nal sinistro gli estremi voluti dalla legge pelo procedere
;~ll'inchiest:t formllle d'nffi~io, informaranno il :i\finistero dell'esperimento della
:iuddetta inchiesta. per infortunio nelle forme pl'eviHte daL eitato art. 'iO del regio
Itel\l'eto 25 gennaio 1937, n. 200.

È superfluo a.ggiungere che, se vi sono respontlabiHt~\ di diverso genere (disci-
plinari, di polizia marittima e portuale), 1tll'accertamento di esse ed ai provvedi-
menti conseguenti, anche se di carattere coercitivo (es. i;gombero (li navi e relitti
aJIondttti nei porti e nelle acque dello Stato) potrà fH-l'i'ilnogo, indipendentemente
dalla manca.ta esecuzione de.ll'inchie..,ta formah~.

26. - In occasione dell'invio alla Direzione G3Jlcrale dei Naviglio delle
deliberazioni intese a procedere ad inchicsta far-male d'ufficio, le Direzioni !farit.-
time dovranno comuni~are anche la spesa prevista per lo svolgimento della inchie-

. :ita stessa inviando, per eono.>cenza, eopia della lèttera di trasmissione, diretta-
mente, alla Direzione Generale Affari Generali e Persona.le, per l'impegno della
Spesa oecorrente.

Concctti di massima da
tenersi presenti nelle deci- .
doni di procedere o menOIalla iuchiesta formale.
.<~ p-.

ComnniCllZione aDe Capi-
tanerie interessate, anche
aglj eJfetti delle olispooi-
zioni relative aDe' inchieste
per gli inforioni sul lavoro.

Impegno di spesa per il
funzionamento delle Com-
missioni di inchiesta.



Esame delle delib2%azioni
dei Direttori Marrittimi e
dei Consoli dà parte del
MiDist!!ro.

Obbligo della presenza
alle sedute della Commis-
sione di tutti i suoi CQmp~
nenti.

Verifica daUa com,od-
done delle Comnùssioni.

Presi:1enza d>ille Co:nods-
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ESEOUZIONE DELL'INOHIESTA FORMALE

27. - Per consentire la possibilità di usal:e la, facoltà, di eui all'ultimo eo.mma
dell'art. 580 Cod. Nav., i DirettDri l\Iarittimi ed i Oonsoli, prima di conyocare la
Oommissione d'inchiesta. attenderanno che il :Ministero abbia comunicato di aver
preso atto deUe deliberazioni adottate.

.Allo scopo di tenere il Ministero al corrente dello stato delle singole pratiche
relative alle inchieste, si prescrive che, convocata la Commissione inquirente per
un determinato sinistro., ciascuna Direzio.ne j}farittima dovrà. dame comunica-
zione a questo Ministero.

28. - Oiascuno dei membri previsti dall'art. 467 del Regolamento. h,l, una
specifica competenza per cui l'assenza di uno. di essi impedisee il regolare fllnzio-
namento. della Oommissione. Perciò si richiama l'attenzione sull'obbligo sancit.o
dall'art. 469 del Regolamento stef3so, secondo il quale le sedute della Oommisi!ione
debbono aver luogo con la, partecipazione di tutti i :moi componenti.

Tutte le volte, pertanto, che qualc~iilo dei membri ordinari non possa inter-
venire alla seduta s3.rà invitato al suo posto il supplente della stess3. categoria.

Le Direzioni J'rIarittime dovramlo porre p:1rticolare cura affinchè la posizione
di ciascuno dei componenti della Oommissione d'inchiesta sia tenuta in ogni mo-
momento aggio1'll:1ta, con l'annot,"!'zione degli estremi dei relativi decreti di
nomina e di ~ostit,uzione.

Per assicurare la n"?golare composizione della. Oommissione d'inchiesta, ::;i
ra.vvisa l'opportunità che la posizione dei singoli membri convocati sia verificata
di volta in volta allo scopo di evitare che siano amme3si a partecipare alle riunioni
membri già sostitniti o per i quali non sia anco.ra a.vennta la riconferma dell'ill-
c!1rico.

Ogni volta che per ragioni di servizio o a,ltri ginstificati motivi diaDf; impeditl

"Lpresiedere la Commissione d'inehi~sta, i Direttori }'I:1,l'ittimi tenar..no prescut:!
le disposizioni dell'art. 469 del Regolamento cirea. il gl'a.do e l'anzianhà di graj~,
dpll'Ufficl<lle Superiore di porto ~he assume la Presidenza, della, Oommissione ste~:)<..

In tal ca.so nel verbale d'inchiesta dovrà sempre farsi cehno sia della impossi-
bilità del Direttore Marittimo di presiedere, I!ia dell'ordine di servizio in bt.i!e al
quale è stato d.~signato l'Ufficiale Superiore che <ti>sumela presidenza della Oon'7-
missione.

DOVl'i essere comunque evitato che le funzioni di Pre:;idente della :Oomm.is-
sione d'inehiesta siano affidate allo stesso Ufficiale Superiore che ha espel'ito l'in-
chiesta sommaria. e che ha firmato il reh.tivo rapporto riassuntivo.

L'indicazione dell'ordine di servizio non è necessaria quando le ~fllnzioni di
presidente della Commis;;;ione d'inchiesta sono assunte dallo stesso Ufficiale Supe-
riore di porto che sostituisce il titolare della Direzione :à-farittima, quando questo
tùtimo è assente. In tal caso dovrà essere indieata la. sna qualità di sostituto nonchè
il motivo dell'assenza del Direttore Marittimo.

29. - A.ffinchèi membri ordinari e ~!Upplentipossano essere confermati o
sostituiti a tempo debito, le Direzioni Marittime debbono segnalare !al Mini-
stero cO'nalme-nodue mesi di anticipo - agli effetti dell'emanazione Idei relativi
decreti di conferma o sostituzione - i nomi dei membri dei quali sia prossima. ii.

scadenza dalle funzioni, o comnnque la cessazione dall'incarico per qualsiasi altro
motivo (vedi art. 468 Regolamento marittimo). I Direttori Marittimi, dopo gli
accertamenti del caso, dovranno esplicitamente dichiarare che le pers()ne segnalate
per la nomina a membro ordinario o snpplente delle Com1I'.issioni di inchiest~.
sono in possesso dei reqnisiti prescritti dall'anzidetto art, 467 del Regolamento
e particolare menzione dovranno fare per quanto riguarda sia la navigazione acqui-
sita sia la data dell'ultimo sbarco in relazione a quanto richiesto dal n. 2 dello
stesso articolo 467.
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La eventuale scelta. di ufficiali in servizio attivo permanente o richiamati"
quali membri delle Commissioni d'inchiesta, deve essere fa,tta in maniera che il
Direttore Marittimo sia sempre il più anziano nel grado.

Si richiama l'attenzione sull'osservanza del terzultimo capoverso dell'art. 467
del Regolamento al Cod. Nav. il quale diSI)Onc che le funzioni di segretario nelle
Commissioni d'inchiesta ordinaria, riunite nel territorio m1.zionale debbono essere

espletate da un 'ufficiale inferiore del Oorpo delle Oapita,narie di porto.

30. - Quando il sinistro sia dipendente o comunque in relazione con la mano-

vra di aereomobili, alla Oommissione d'inchiesta dovrà essere, aggregato, in
qualità di esperto, un Ufficiale dell'Arma Aeronautica, il cui intervento sarà,
direttamente richiesto al Comando Regione Aerea o al Oomando Settore Aereo
competente.

31. - Per contenere la spesa per il funzionamento delle Commissioni per-
manenti d'inchiesta nei limiti degli stanziamenti di bilancio, gli eventuali accer-
t.amenti tecnici devono, per quanto possibile, essere effettuati dagli stessi membri
della Oommissione, ricorrendo, in caso di bisogno, anzichè all'opera !di liberi
professionisti, a quella di Enti pubblici, quali le direzioni dei gabinetti chimici
mnnicipali, la facoltà (li chimica della Università" il Comando ;dei lVigIli'~1
fuoeo, ecc.

Nei casi di sinistri gravi per incendio, combustione spontanea del carico, ecc.,
i Presidenti delle Commissioni d'inchiesta dovranno sempre rivolgersi al com-
petente Oomando dei Vigili del Fuoco per la dcsigll<1.zionedi un proprio ufficiale
da aggregare alle Oommissioni stesse quale esperto.

32. - Nei casi di sinistri nei quali abbiano avubo parte 'ii~ità deIia:M:arina
militare, il cui Oomandante abbia, grado uguale o superiore a quello di aicllni degli
UfficialI m.embri della, Oommissione d'inchiesta, le Direzioni Marittime, a mente
dell'art. 469 del Regolamento, aVl'anno cura di segnalare con conveniente anti-
cipo, in caso di urgenza anche tebgraficamente, i nominativi degli Ufficiali membri
da sostituire.

33. - All'e"tero, quando non si~1.possibile riunire la Oommissione d'inchie-
sta secondo le norme dell'articolo 470 del Regolamento (o ciò per la eventuale
mancanza sul posto di tutti o di alcuni membri che abbiano i titoli prescritti dallo
stesso articolo o che pur avendo i titoli hanno abbandonato la professione da
lungo tempo o qmtndo circostanze di vario ordine lo consigliano) l'opera dei Con-
soli può limitarsi, a termine dell'articolo 580 Codice Navigazione, all'esecuzione
delle investigazioni sommarie sui fatti occorsi e sulle cause e la natura del sini-
stro, allo scopo di non disperdere o altera,re eventmtli elementi di reati colposi
o dolosi. In tutti i casi dovrà essere curato in particolare che sia presa nota
della residenza dei vari componenti gli equipaggi o del loro preciso indirizzo.

34. - Qmmdo all'inchiesta, si proeeda ad istanza degli interessati alla nave,
al carico o ,tUe persone danneggiate, i richiedenti ne dOVl'anno sopportare ed anti-
cipare tutte le spese, ad eccezione dei casi previsti dal 20 comm~t dell'art. 58B
del Cod. Nav. por i quali tali spese restano a carico dcll'Erario.

35. - Le Direzioni Marittime devono provvedere a 'fa.re affiggere, con
almeno 15 giorni di anticipo, nel proprio Albo, in quello delle Cg,pitanerie di porto
di iscrizione delle navi sinistrate e delle Oapitanerie di porto aventi giurisdizione
sul luogo del sinistro, ovvero dell'Autorità Marittima ehe ha effettuato la inchiesta
sommaria, apposito avviso per informare le persone interessate di cui all'art. 581
Cod. Nav. circa la data fissata per l'inchiesta.

I Oonsoli non sono tenuti ad effettuare la formalità di eui sopra.

Grado del Segrebrio
della commissione ordi-
nariad'inchiesta.

Aggreg2ZÌone alla Com-
missione di Ufficiale del-
l'Arma aeronautica in qua.
lità di esperto.

Perizie tecniche.

. ~,,-.,;;

Esperto da aggregarsi
aUe Commissioni nel casa
di incendio.

Sostituzione di membri
militari in caso di sinistre
in cui sia coinvolta nnve da
guerra.

Disposizioni particolari
por le inchieste da eseguirsi
presso i Consolati.

Inchieste eseguite :J.<i
i stanza di interessati.

Avviso dell 'inizio delle
sedute della inchiesta alle
persone interessate che
banno facoltà di assistervi.



Ordine da seguitsi nella
rOOazioDedei verbali di
sedata.

Esame d9. parte deUa
t~():1e degli el&-
menti raccolti in sede di
inchiesta sommaria e d~1i
altri 3d es:;a direttamente
pervennlt

Documenti relativi a
Mvi straniere.

SiniJtrl in oni siano ooin-
volte navi o galleggianti
della Guardia di Pinanza.

Aeeert&nenti e sopra-
1Do~ della Commissione.
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Comunque, le persou9 che abbiano comunicato di volar esercitare la facoltà.
di cui al sopracita.to articolo dovranno essere informate, a cura delle Direzioni
:à-faritti!ll~ o dei C:msoli, ts~pestivamente della data, dr:>lFapertura delle inehieste.
formali, a m~zz() lBttera raccoma,ndata.

Dette persone non pOS;30::l0assistere alle sedute conclusive della Commissione.

36. - Gli atti dalle Commissioni di inchicsta dovranno risuJ.tn.ft.' da verbali

distinti per ogni giorn? di seduta, progra3.~ivamaD.te Ullm9rati per ciaseuu :siui8tro
e l'insieme di e8si dovrà conshtl'e di singole parti, int.itolate ed ordinate come
segue:

a) Premessa (in cui dovrà anche accennarsi alle persone ehe assi>;tano alle
sedute per la facoltà loro concessa dttH'articolo 581 lìel Cod. N~1Y.ed a. quelle
che! be.nchè regoh\'rmentl:\ invitate, non 80no pre;:;::mt.i):

b) Esame degli eìementi raccolti in sede di inchiesta sommaria;

c) Accertamenti e s'opraluoghi della Commissione;

d) Inte.rrogatorio delle parsone estmnee presenti a bordo e dei testimoni;

e) Interrogatorio dell!equipaggio;

f) Ricostruzione del i!inistro;

g) Deduzioni;

h) Oonclusione;

i) Elenco dei documenti allegati all'inchiesta e I"!w !:liintl'-lldono fal~enti
parte integrante di essa.

La sudiatte pa.rti clovrauno ~ssere distinte nel veronit' fr;\. di lo:'o. !'iPOi'f,3:11do
a,ll'iil.Ìzio di ciasetlna di e8"e ]:t rispettin1. intitoJazione.

Ogni vHl'b:t!e d~V2 eS;32TJ30tt-03cl'itto dal Presidente, (1;;i ,;1E'illt;T'!8 ,[;""1Segre-
tario! in tutti i fogli. di cui si compone.

37. - Oltre a tuLU gli eli~m.:}lltiritccolti ù:ti Direttori Ma,riWmi o dai Consoli
ed alla deliberazioD.6 da. essi pronunciata, le Oommissioni iuquil'enti dovranno
esaminare gli eventuali documenti od esposti chc ad esse fosse;:.) dil':Jttamente
con.3eguati di1Jlil par;~one interesMate a.ll'inchiesta..

Qualora le Commissioni ritenessero indispensa.bile ai fini dell'inchiesta di
avere copia dei l'apporti e documenti relativi a navistranicre che comunque abbiano
avuto parte nel sinistro in e3ame, i Direttori Marittimi dovra.nno riferirne al!Iini-
stero, il quale, se ~el caso, interesserà al riguardo le competenti rappre:5ellta.nz~
diplomatich'3 o consolari per il tramite dell\Iinistero .Aflari Esteri.

Per i sinistri marittimi in cui siano comunque coinvolte navi o galleggi,mti
appartenenti alla Guardia di Finanza, i Presidenti dorranno anche sottoporre
~tll'esame delle Commissioni d'inchiesta il cireostanziato rapporto che il mHitare
al comando o in man0anza il Comanda,nte della comp{'t~ntc :;ta.zione costiera di
Finanza avrà inoltrato al Oomandante della Capitalleria più pro:,;sima, in bai;e al
Regolamento di ser1Jizioper il Corpo della Guardia di Finanza.

38. - Le Direzioni Marittime, accertata la necessità di eventn:!li ~olm1luoghi
e accertamenti che richiedano lo spostamento della Commissione' in n.ltra i>cde,.
dovranno riferire al Ministero chiedendone l'autorizzazione. Nei verbali dovranno

riSlÙtare i mothi per i quali la Commissione ha ritenuto di procedere ai detti
accertamenti e sopraluoghi e gli estremi della autorizzazione ministeria.Je.

Nei casi di assoluta urgenza, i Direttori Marittimi potranno autorizzare ì
sopraluoghi, riferendone subito al :Ministero per ottenere la sanzione.

39. - Le Commissioni hanno facoltà di omettere gli interrogatori dei membri
dell'equipaggio e. delle person,e imbarcate o estranee alla nave semprechè riten-
gano sufficienti, tenuto conto anche dell'importanza e gravità del sinistro, le depo-
sizioni raccolte in sede d'inchiesta sommaria.
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Possibilmente tali interrogatori saranno effettuati seguendo l'ordine inverso
dei gradi o delle qualifiche di bordo, nonchè delle relative anzianità.

Poichè le deposizioni sono rese senza giuramento, non dovrà omettersi
l'ammonizione di cui al 20 comma dell'articolo 472 del Regolamento.

Le deposizioni sara,nno firmate per esteso dalle persone che hanno deposto
e qualora dette persoue non possano firmare perchè analfabete o per impedimento
fisico, di ciò sa,rà fatta m3uziona nel proce3so verbale di interrogatorio.

Nel verbale d'inchiesta sarà fatto pure cenno delle persone che, citate a de-
porre, non comparissero o compa.rendo ricusassero di deporre.

Quando sono formulate specifiche domande su alcuni punti di particolare
importanza ai fi'.li dalla inehiesta, il testo di ta,]i domande dovrà essere integral-
mente riportato nel processo verbale.

Coloro che per il.3° cap:werso dell'art. 581 Cod. Nav. hanno facoltà di assistere
agli interrogatori non pO.'3S0110l'ivolgere direttamente doma.nde alle persone chia-
mate a deporre, m~ potranno farlo per tramite del Presidente della Oommissione,
il quale potn\ rifiutare di dal'vi corso quc),lora lo ritenesse inopportuno e non atti-
nente alla istruttoria sul sinistro.

D3Ue domande fatte a richiestt), degli interessati di eui innan:d dovrà farsi
menzione nel procei:!SOverbale.

Le COill!nissioni dovranno evitare di chia.mare a,deporre personalmente dinanzi
ad esse quei marittimi e qU9lle persone che si trovino altrove, provvedendo invece
a sentirle per rog<."ttori,)"in base a questionario. opportunamente formulato dalla
Commissione st.essa.

Nel caso parò che ;.;iritenesse necessario ai fini dell'inchiesta sentire personal-
mente i testimoni, i Direttori marittimi dovranno preventivamente informare
questo 1tfinistero, affi.nehèpossa dare disposizioni per l'impegno della spesa relativa.

40. - IJa ril'ostruzione del sinistro dovl'Ù,farsi secondo le risultanze dell'i-

struttoria, completau(lola. nei casi di collisioni, urti, ()'J'cn,'Lmenti,incagli, con gra-
fici quanto piÙP0f;sibile esatti, ricostruenti le rotte seguite nelle fasi precedenti
il sinistro, ed in tutti i casi con le ulteriori fotografie che la Commissione avesse
ritenuto di fare eseguire e che comunque iossero da essa acquisiti a.gli atti d'in-
chiesta oltre quelle eventualmènte allegate a.lla inchiesta sommaria.

41. - .Nelle deduzioni dovranno comprendersi tutte le considerazioni di
ordine tecnico e giuridico desumibili dagli elementi raccolti nonchè gli apprez-
zamenti sulle cause d'?l sinistro e sulla valutazione delle singole eventuali respon-
sabilità e delle circostanze aggravanti o attenuanti di queste, di modo che il
successivo giudizio conclusivo ne derivi come corollario logico.

Nel caso di collisioni, della nmssima importanza saranno le considerazioni
sulle rotte seguite dalle navi e sulle loro manovre, per stabilire se furono esat-
tamente osserV~ttele prescrizioni contenute nelle «Norme per prevenire gli abbordi
in mare l).

Nelle deduzioni dovrà quindi farsi "Ciferimento alle specifiche norme che a.
bordo delle navi Ìnteressate fu ritenuto di osservare. ed a quelle che, a giudizio
della Commissione, avrebbero dovuto essere osservate per evitare il sinistro.

43. - Nelle conclusioni dell'inchiesta occorre precisare se il parere viene
espresso all'unanimità, a maggioranza,od a parità di 'I.'otie dichiarare nettamente
- e senza formlùo indecise o vaghe - se il fatto sia avvenuto, per dolo o per
colpa, o per caso fortuito o di forza maggiore. Nei casi di colpa si dovrà specificare
se essa deriva da negligenza, imprudenza, imperizia o inosservanza dei regolamenti,
d'ordini o di disciplina, da parte della persona preposta al comando della nave,

. di uno o piÙ membri dell'equipaggio o di altra persona imbarcata od anche di per-
sona estranea, ripetendo con esattezza le generalità dei responsabili, unitamente

Ricostruzione. del sini.
slzo.

Deda:sìooi.

.-~...

CoDclasionì .
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n,lnumero di maMicola ed al Compartimento d'iscrizione per gli iscritti fra la. gente
di mare.

Le concìnsioni., q!1i~di! debbono essere il piÙ p03sibile ehi.a.ra e concisa; tutte
le comi.del'azioni, gli apprezzamenti t3cnici, le va.lutazioni di vario ordine, ecc,
dovranno invece trovarc posto' {nelle deduzioni, come spi.e.gr.to nel precedente
paragrafo 41.

Ove per ht morte di tutti i componenti l'equipaggio o per la, illJ.ncanza di
altri elementi essenziali la Commissione nou potesse giuuger3 acl aleuna conclu-
>;ionedefinitiva sulle canse del sinistro e sulle eventuali responsabilità, dovrà farlo
rilevare dal verbale, ciò ch3 sarà sufficiente a dimostrare ch9 il compito della Oom-
mif!sione è esamito di fronte alle prescrizioni che la legg>3impone in proposito.

Al rigu~rdo, giOV;l.ricordare che .l'inchiesta non è mJ,i suhordinata e comun-
que dipendente dagli eventu~~li accertamenti che l'autorilià giudiziaria., può, per
proprio istituto, essere chiamata, al effattuare. Ciò anche llel C<1:S0in cui gli atti
delnllchie~ta 8omm;1.ria s:hmo già. st...l.tiinvbti, Horichiesta, alla preùetb allt.orità..

In bafie :11 L.1,ocomma dell'art. 581 Cod. Nav. ed agli effetti dell'art. 474
del Regolamento, le Oommissioni d'inchie,~ta debbono non soltanto inquiaire., ma.
concludere anche a ca1'1codei componenti gli equipaggi di navi straniere quando
esse siano implicate in sinistri occorsi a navi itftliane.

43. - .Ai sensi dell'art. 581 Ood. Nav., ultimo comma, il compito della
Commissione d'inchiesta si eS}11lriscecol parere sulla esistenza o mono di elementi
generici di responsabilità e, cioè, dolo e colpa, la quale Ultima comprende, :llclSUo
generico significato, i casi a1 imperizJ.a-;-negligenza,imprudenza, inosservanza di
regolamenti, di ordini e di disciplina, ca'3i che nel verba.le dovranno essere chiara-
mente configurati.

La Oommissione si deve quindi limitare':1 depositare il verbale dell'inchiesta
formale, nnitamente agli atti annassi, presso la Direzione Marittima o il Oonso-
lato o presso il Ministero - nel caso deìl'ultimo comma dell'art. 580 Ood. Nav, -
n. seconda. dell'autorità ehe ha disposto l'inchiesta.

,H. - Le Direzioni !\'[arittime dovranno Pl'oyvf:.dere. ad inviare copia dei
verbali dell'inehiesta formale al :l\Iinistero.

Poichè il verbale conelusivo d'inchiesta. può subire modifiche in qua.lche sua
parte in seguito ai rilievi ed alle osservazioni del Ministero, allo scopo di evitare
che possano essere trasmessi alla Autorità Gindiziaria verbali in testi diversi,
si ritiene 0ppo1'tuno eh e l'invio di detti documenti venga effettuato dopo che il
)finistero abbia fatbo conoscere di non ~~vernulla da osservare in relazione
:l.ll'ultimo comma dell'art. 580 Cod. Nav.

AU'Autol'Ìtà giudiziaria dovrà eSi3el'einviato il v3rba,le origimlole con allegati
i gra.fici, le fotografie, le perizie, e tutti gli atti ol'iginali mccolti in sede d~inchi.esta.
sommaria e d'inchiesta. formale comunque portati all'esame della Commissione
inqniren te.

La Direzione Mlol'ittima dovrà limitarsi a trasmettere gli atti di. cui sopra
senza specificare i titoli del re:~to.

45. - Se da.n'inchiest:~ forma.le eseguita. risultino elementi di colpevolezza,

h1 Direzione Marittima competente provvederà a ritirare il titolo matricolare nei
confronti dei marittimi riconoseiuti responsabili, di prima e di seconda categoria,
od anehe di terza se abbif1.no ad imbarcare su na.vi autorizzate ad andare all'estero,
e ciò in ottemperanza alla norma di cui all'articolo 498 del Regolamenpo.

In caso di impossibilità a procedere direttamente a quanto s~pra, la Dire-
zione i\farittima trasferirà l'incarico, a seconda dei casi, all'Autorità nelle cui
matricole risulti inscritto il marittimo diehi.arato responsabile, oppure all'Anto-
rità del porto dove si trovi la nave sulla qnale lo stesso sia, al momento,
imbarcato.
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In tu!iti i casi nei qm"li l'inè11iestf1 formale si conclude con nna diehiarazione
..-ersa da. q1l3lla. d'im?~rizia., 1;1,Direzione 1I:hrittima chiederà alla. competente
'ocura della R-ap:J.bblica se abbia. nulla in contmrio a che, nelle more del p1'o-
cllm,mto p ,male, il mn,rittimo dichiara.to responsabile continui a na;vigare ed,
ca.so di l'hposta aibenf1,tiva, I)l'o00derà alla restituzione del titolo a,ll'intercfJe

to. .

In caso di dichia.r:.ti1 imperizia, proyvederà., invece, a richiedere alla. compe-
nte Procura della Repubblica, se sia stata aperta l'istruzione formale o
mmaria, e ne riferirà. 1:1risposta a. questo l\Unistero - Direzione Generale del
iNOI'OJJfarittimo e Portuale - che si riserva di esaminare la posizione dell'inte-
ssato ai sensi dell'al'ticolo 1262, primo comma, df;l Oodice del!:. Xavigazionc.

46. - Esperita, l'inchiesta, le Dh'ezioni Ma~ittime o i Ooni>Olitrasmette-
,nno :1ì ~Iinil;tero copia delle pn,rl;i di e8i.;a a.Pl)resso elencate (Vedi par. 36) :

a) premessa;

c) accel'tamenti e soprailloghi della Oommi8sioue;

f) ricostruzione del sinistro;

g)

h)

deduzioni;
conclusioni.

Inoltre dovranno allegar&'Ì:

- un gra.fico, in scala da l : 5000 almeno, dal quale risultino la. posizione
311enavi primft e dopo il sinistro, indicandovi le rotte seguit.e, la sueeessione
311emanovre effettuate, le coordinate del punto di affondamento e la località
all'incaglio, ec~. specialmente se si tra.tti di sinistro avvenuto nell'interno o in
l'ossimità di pot.ti, oppure in vicinanza, di eoste, di canali, di passaggi frequentati
a.lle navi, ecc.;

- le eventuali fotografie, gli schizzi, i documenti che fossero necessari ad
lj1strare e chiarire le deduzioni e conelusioni dell'inehiesta formale.

47. -. Per le inchieste formali eseguite all'estero i Consolat,i trasmetteranno
originale e tre copie di tutti i verbali con i relativi allegati direttamente a questo
£inistero - Direzione Generale del Naviglio - che ne disporrà, dopo l'esame,
inoltro alla Capitaneria di porto d'iscrizione della nave per le registrazioni previste
.all'art. 97 del R9golamento Marittimo e per la trasmissione alla, competente
'l'ocura, ai sensi dell'articolo 1241 del Ood. Nav. nonchè per la conservazione in
~rchivio.

48. - Oome è noto, la Regola 20 del Oapitolo I, parte a, della Oonvenzione
nternazionale per la salvaguardia della vita umana in mare, firmata a Londra
LlO giugno 1948 e divenuta esecutiva con la legge 27 ottobre 1951, n. 1370, sta-
lilisce che gli Stati eontraenti inviino all'Organizzazione Intergovernativa Consultiva
1al'ittima (IMOO) informazioni sui sinistri per i quali le Commissioni inquirenti
:bbiano rilevato defi,Gienzenei servizi di sicurezza, ovvero abbiano espresse sugge-
imenti per una più efficace prevenzione dei sinistri marittimi.

Pert:"nto, ogni qualvolta, le Oommissioni d'inchiesta fanno rilievi o proposte
n materia di sicurezza della navigazione, le Direzioni l\farittime trasmetteranno,
bll'atto d911'invio dei verbali d'inchiesta formale, anche un estratto per la sola

)arte che riguarda le os~ervazioni ed i suggerimenti anzidetti.

49. - Le Oapitallerie o gli Uffici autorizzati alla tenuta delle matricole delle
lavi, dopo aver ricevuto dal Ministero gli atti dell'inchiesta formale svolta dai
Jonsoli, qualora nelle conclusioni sia stato espresso parere circa l'esistenza di
~lementi di responsabilità, provvederanno analogamente a quanto prescritto per
le Direzioni Marittime nei paragrafi. 43 e 44, e comunicheranno a questo Ministero
~li estremi dell'avvenuto inoltro degli atti originali all'Autorità giudiziaria.

Comunicazioni 1\1rdini-
stero dei risultati delle in-
chieste.

Trasmissione al MIni.
stero degli atti di inchiesta
eseguita all'estero.

Invio al Ministero di
estratti dei verbali riguar-
danti ooservazioni e Pro-
postein materia disicurezza
dCUa navigazione.

Inoltro alla Autorità.
giudiziaria da parte delle
Capitancrie degli atti rela-
tivi alle inchieste eseguite
presso i Consolati.



Rinnov!\ZÌone delle in-
ehlesta ordinata dal Mini-
stero.

Comunicazioni al Mini-
stero delle decisioni della
Autorità glndiziaria.

Richieste di copie di Vf.r-
bali di inchiasta ovvero di
notizia da parta dagli l:lte-
ressMi.

Registri dei sinistri !WI-
rittimi.

Norma per la custodia
dal verbali di inchiesta 8
degli aUegati ad assi.
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50. - Nei casi in cui sia disposta dal }finistero l'esecuzione e la revisione
delle inchieste eseguite nello Stato o all'estero, giusta le facoltà previste dal 20
e 3° comma dell'articolo 580 Cod. Nav. e dall'art. 466 del relativo Regolamento,
la Direzione 1\farittima designa.ta si regolerà come per i easi di inehiesta di sua
compatenza (par. 43, 44).

51. - L'Autorità Marittima che, ai sensi dell'art. 13il Cod. Nav., trasmette
gli atti d'inchiesta alla Procura della Repubblica, deve comunicare al :Ministero
- Direzioue Generale Naviglio - gli estremi di detta trasmissione. Successiva-
mente, non appena verrà a conoscenza dell'esito del procedimento penale, ne darà
notizia alla D. G. predetta inoltrando poi copia della sentenza alla Direzione Gene-
rale del Lavoro Marittimo e Portuale.

52. - I verbali d'inchiesta .~ui .~in.i8tl'imarittim.i, e la. doeumentazione ad essi
allegata, eSilendo atti interni dell'Amministrazione, non pos!'ono eilsel'e portati a
conoscenza dei terzi, anche se interessati e, pertanto, questo :Ministero non autorizza
le Direzioni l\farittime a rilasciaI'e copie o e:-;tratti dei verbali stessi e della rela-
tiva documentazione.

Agli interessati, quando ne facciano espIieita r.ic.hiesta, potrà comunicarsi
soltanto se la Commissione inquirente abbia ravvisato o meno il caso fortuito.
o di forza maggiore, ovvero abbia rilevato l'esistenza .di elementi di responsa-
bilità. In questo ultimo caso, le Direzioni j}fa,rittime potranno comunicare soltanto
che « la Oo-mmis8ioneha rilevato l'esistenza di elementi di responsabilità» senza ulte-
riori precisazioni circa la na.tura di essa o delle persone o parti cui sia stata attri.
buita tale responsabilità.

Agli st3ssi interessa,ti potrà essere, inoltre, comunicato che l)e1' ogni eventua.le
altra notizia potranno rivolgersi a1111Procura: de.lla Repubblica, alla quale siano
stati trasmessi i verbali di inchiesta originali, in ottemperanza a quanto dispone
l'a.rt. .1241 Codice Navigazione.

".,

53. - Oltre alle Capitanerio ed :ti Con~()lati, n-l1f:he.lf! Direzioni Marittime
dovranno tenere il registro previsto dall'art. 9i del Regolamento, sul quale pren-
deranno nota dei sinistri indicati nel comma. primo delrart. 580 Cod. Nav., di
quelli per i quali il Ministero ha affidato l'esecuzione della inc.hiesta formale alla
locale Commissione inquirente e di quelli le cui iuc.hieste già iniziate dai Consolati
sono state inviate dallo stesso Ministero per resame di t'm all'art. 579 Cod. Nav.

Oltre al ragistro rmzidetto, le Direzioni Marittime terranno un registro som-
mario delle inchieste formali effettuate durante l'annata, indicando, per ognuna
di esse, gli elementi principali del sinistro (data, località, e coordinate, tipo e nome
della naye, tonnellaggio lordo, compartimento d'iscrizione, matrieo1n.), le conclu-
sioni delle relativa Commis.,ione, gli estremi dell'eventuale invio del verbale
d'inchiesta alh. competente Procma della Repubblica, nonchè la data della aper-
tura deUa istruzione formale e ;:;ommaria, ai sensi dell'c.rt;. 1262 Cod. Nav., e
l'esito del procedimento penale e di quello disciplin:.1re.

Tale registro sommario sarÙ, numerato e firmato in dai;cull foglio.

54. - I verbali dell'inchiesta formale con tutti i documenti allegati, grafici,
fotografie, ecr.. dovranno essere riuniti nello stesso ordino numerico, risultante
dal registro sommario, in uno o più volumi, che verranno rilegati, anno per anno.

Nei casi in. cui il verbale d'inchiesta originale viene trasmesso al Procuratore
della Repubblica per l'eventuale procedimento penale, nel volume sudlletto sarà
invece inserita soltanto la copia del verbale stesso, indicando in calce gli estremi
del foglio con il quale l'originale è stato invia.to alla predetta Autorità giudiziaria.



-19 -

:QUIDAZIONE INDENNITA.AI MEMBRI
PERITI ED AI MARITTIl\U OD ALTRI
DEPORRE

DELLE C01\IMISSIONI, AI
TESTIl\fONI CHIAMATI A

55. - La misura dell'indennità che, ai sensi dell'articolo 473 del Regola-
~nto, dovrà essere corrisposta ai marittimi chiamati a deporre fnori della loro
idellzit. davanti alle Oommissioni d'inchiesta, è stabilita dall'art. 2 della legge
marzo 1950, n. 143 e cioè: se Ufficiali, il trattamento di missione in vigore

r il personale dell'Amministrazione dello Stato appartenente al grado 8; se
.tufficiali, quello previsto per i militari aventi grado di maresciallo; se marinai,
ella previsto per i militari aventi grado di caporale maggiore.

56. - Ai testi, non marittimi, chiamati a deporre innanzi alle Commissioni
llchiesta sui sinistri marittimi verranno corrisposte le indennità, previste dal
Jreto ministeriale l° agosto 1956 e cioè pari a quelle fissate dall'art. l del
~reto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5, se residenti nella
ssa sede della Oommissione d'inchiesta e pari al trattamento di missione spet-
lte ~l,ifunzionari dello Stato aventi qualifica di consigliere di II cla.sse, se resi-
lti in comune diverso da quello ove vengono chiamati a deporre.

57. - Ai componenti della Oommissione d'inchiesta ed al Segretario, che
:tecipano alle sedute della Oommissione stessa, spetta un gettone di presenza,
cui mistUlli è prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio
;6, n. 5.

Agli ste::;si membri che, per la partecipazione alla Commissione, si spostano
'l'i delle rispettive sedi di residenza, compete inoltre l'indennità di missione
il rimborso delle spese di via.ggio (art. 471 del Regolamento).

Relativamente a tale missione, se trattasi di funzionari civili o militari, la
mra è determinata dalle disposizioni legislative vigenti in materia.

I membri delle Commissioni ed i periti ad esse aggregati, estranei all'Aromi-
trazione dello Stato, sono eqniparati ai funzionari dello Stato di grado VI,
;;ta decreto ministeriale 6 marzo 1955 (Gazzetta. Ufficiale n. 155 dell'8 luglio
;5) ~tisoli fini della corresponsione dell'indennit!\ di viaggio e missione.

Ai membri delle Commissioni Speciali d'inchiesta nominati in virtÙ dell'ultimo
tlnUt dell'art. 580 Ood. Nav., se estranei alla Amministrazione dello Stato, com-
e il trattamento previsto dal decreto ministeriale l0 agosto 1956.

Le parcelle delle indennità per viaggio e missione dovute, sia ai membri delle
ninissioni, sia ai testi marittimi e non marittimi, dovranno essere trasmesse
Hinistero corredate dal foglio di viaggio e dai biglietti ferroviari.

Nei riguardi della liquidazione dei gettoni di presenza, si richiamano le seguenti
posizioni emanate con la Oircolare n. 1156 in da,ta 25 giugno 1955 (Direz. Gen.
.. GG. e Personale) circa i documenti richiesti:

a) Provvedimento, in duplice, di cOJ;lvocazione dei componenti delle Oom-
:",ioni d'inchiesta che, di volta in. volta, prendono parte alle riunioni, con cita-
[le. nelle premesse, degli estremi del Decreto l\'Iinisteriale di nomina e con l'ag-
nta della seguente dicitura:

«Le funzioni di segretario saranno espletate da ».

b) c1iehhuazione, in duplice copia, di tutti i componenti, del seguente tenore:
;ehiaro N tt l .

l b
'

lit
' h

.
1 li' < ,~o.o a mIa persona e responsa l a c e per l mese ( non

è stato attribuito dall'Amministrazione dello Stato, anche con ordinamento
;onomo, nn numero di presenze superiori al limite di 12 mensili, stabilito dal-
.t. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5».

o) dichiarazione del Direttore Marittimo indicante i giorni di riunione
la. Commissione d'inchiesta ed il numero complessivo dei gettoni di presenza,
liquidare ::1(1ogni componente, tenendo presente che non può essere assegnato

Indennità ai marittimi
chiamati a deporre davanti
le Commissionid'inchiesta.

Indennità ai testi non
marittimi chiamati a de-
porre davanti alle Commis-
sioni d'inchiesta.

Indennità ai membri
delle Commissioni di in-
chiesta.

..

-;.



Intervento di Uberi pr0-
fessioni sii.
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più. di un gettone giornaliero, anche se la Oommissione si sia, eventualmente, riunita.
due volte. nello stesso giorno, oppure se l'avente diritto abbia partecipato, nello-
stesso giorno, a più. Commissioni;

d) dichiarazione degli interessati, munita del visto del Direttore 3'1a.rittimo,
così compilata: «Il sot.toscritto (qualifica) non dipende nè dall'.Ammi-
nistrazione dello Stato, nè dalle Provincie, Oomuni, Istituzioni di .Assistenza e.
Beneficenza o, in genere~ da Enti di diritto pubblico ).

Per la liquidazione è competente la Direzione Generale degli .Affari Generali
e del Personale di questo Ministero e pertanto le relative richieste devono essere-
inoltrate a tale Direzione Generale.

Alle indennità da liquidarsi saranno applieate le ritenute di legge.

59. - Nei casi speciali di assoluta. necessità, in cui si dovesse ricorrere
all'opera di liberi proft1ssionisti di notorio valore, i Signori Direttori Ma.rittimi
dovranno richiedere la preventiva autorizzazion~ al Ministero, proponendo l'ono-
rario da corrispondersi per il complesso del compito che dovrebbe essere loro affi-
dato, determinato in rapporto alla natura del lavoro ed al tempo presumibile
occorrente per eseguirlo.

:~. "
?> "

Il M.inistro

M.AORELLI

.~..


